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ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

in anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. © — Arretrato cent. 10. 
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Gli abbonamenti non disdettati si in- 
t:ndono rinnovati. 

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
sd: 4 pieghi non affrancati. 
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INSERZIONI. — Comunicati varî ne 
gorpo del giornale per ogni linea @ 
spazio di linea cent.50 —- Dopo la firma 
cent. 30 — Per avvisi dopofila firma ad 
una 0 due colonne, shieders le condi 

zioni fisse che si spediscono a richias'. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitiasin:!. 
Mamet 

Martedì 10 Nowembre: 1908 
  

  RR X n FRI Tam 

Il XIX Congresso cattolico Italiano 
NINNI 

Bologna, 9. 

Da Udine a Bologna. 

(ab.) — Partito da Udine col treno di- 

retto delle 11,20 sono arrivato a Bologna 
alle 6,40 con mezz’ora di ritardo. Du- 
rante il viaggio nessun incidente note- 
vole. Da Mestre a Bologna quasi a ogni 

staziene montavano a stipare i pochi ca- 

rozzovi democratici secolari e in sottana. 
Si poteva leggere sui loro ccchi gli ideali 

da cui erano animati, parlavano discute- 
vano e intanto il treno proseguiva la 
sua corsa attraverso quell’ampia distesa 
di campi baciati dal languido sole au- 

tunnale. Quando arriviamo ad Abano, a 

un tratto siamo avvolti da una fitta neb- 
bia. Facile immaginare la dolorosa sor- 
presa! Avrei con tanto piacere veduti 
sfilare i magnifici ed affascinanti colli 
euganei! A Rovigo la nebbia si dirada, 
ed usciamo a riveder le stelle, verchè già 
le ombre cominciano a discendere sulla 

tacita campagna. Passano le stazioni ed 

eccoci finalmente a Bologna alla meta 

sospirata. Fra una ressa multicolore e 
multiforme con parecchi amici prendo 

d'assalto una carozza, e come pellegrini 
ci dirigiamo all’albergo dei quattro pelle- 
yrini, dove trovammo molti amici, e 

l’albergo quasi del tutto occupato. La 
città presenta un aspetto d’animazione 
insolita. Si vedono girare per le storiche 
contrade frotte vivaci di giovani dall’ac- 
cento il più svariato e caratteristico; 1 
cittadini ci guardano con benevolo. sor- 

riso; si comprende che l'ospitalità a Bo- 

logna è tradizionale. 
Si vedono giovani e vecchi frammisti 

in buona armonia; si attende con ansia 
. l'apertura del Congresso che si spera rie- 

scirà fecondo di. pratici risultati e che 
sarà un vigoroso impulso all’azione so- 
ciale italiana. E c'è un fondamente che 
legittimi e autorizzi queste speranza? 

Certamente ; e ognuno si persuaderà ove 
consideri le circostanza eccezionali in cui 

si tiene il 19° Congresso di Bologna. i. 

I dicianove Congressi. 

A proposito di 19: ua’ amico mi da- 
mandava ieri (tanto per mettere a prova 

la mia sapienza.. storica) perchè questo 
è il XIX Congressa e dove e quando fu- 

rono tenuti gli altri. Dico il vero che 
non mi sentii al momento tanta capacità... 

storica da rispondere lì per lì su due 
piedi: ma la curiosità dell'amico divenne 
anche curiosità mia e giunto a Bologna 
m’ interessai subito di sapere esattamente 
la genealogia (chiamiamola pur così) dei 
congressi cattolici nazionali. E la trovai, 
e la comunico anche ai benevoli lettori 

del Crociato. 
I congressi cattolici in Italia. ebbero 

Gunque luogo nel seguente ordins: il I 
fu tenuto a Venezia nel 1874, ed in quel 
congresso si getiò le basi dell'Opera dei 
Congressi e comitati cattolici, il Il a Fi- 
renze nel 1875, il III a Bologna nel 1876, 
il IV a Bergamo nel 1877, il V a Modena 
nel 1879, il VI a Napoli nel 1883, il VII 
a Lucca nel 1887, .:il VIII a Lodi nel 
1890, il IX a Vicenza nel 1891, il Xa 
Genova nel 1892, il XI a Roma se 1894, 
il XII a Pavia pure nel 1894, il XIII a 
Torino nel 1895, il XIV a Lisa nel 
1896, il XV a Milano nel 1897, il XVI 
a Ferrara nel 1899, il XVII a Roma nel 
1900, ed il XVIII a Taranto nel 1903. 
Bologna dnnque è la seconda volta che 

ha l’onore di ricevere fra le sue mura i 

campioni dell’ azione cattolica italiana, 
venuti qui per discutere, per intendersi, 
per animarsi a vicenda. La prima volta 
che li ricevette, l'Opera era ancora bam- 
bina; era nel suo terzo anno di vita. Ma 
quanta energia, quanta tenacia, quanta 

volontà di far del bene era in quei primi 

campioni dell’azione cattolica italiana! 
Oggi ben pochi di questi primi soldati 
saranno qui a prender parte ai lavori del 
secondo congresso; ma questi pochi po- 

trauno nel prossimo congresso ammirare 

con entusiasmo i grandi progressi che 
l’Opera da loro cullata bambina ha fatto 
da quel giorno ad cggi 
. Ma lascio le considerazioni generali, 
per venire alla semplice cronaca della 
giornata d’oggi, che consiste tutto nel- 

l'adunanza preparatoria tenuta dai demo- 

cratici cristiani.   

L’adunanza preparatoria. 
Per le ore 9.30 

piazza Galvani i democratici cristiani in-, 
tervenuti ad uva adunanza preparatoria. 

  

scussione, del programma sa 6; AE 
i Murri, Bertici, Casazza per la Lombardia 
: ed altri sette uno per regione. Per il Ve- 

' 

i neto, dopo un po’ di discussione, 
: scelto il nostro 

in una sala vicino a 

per intendersi sulla maniera di compor- : 
tarsi nelle adunanze del Congresso. La 

seduta riuscì numerosissima ; 
gli intervenuti. Noto Don Ri Murri, Ber- 
tini, Don Malletti, Pasquinelli, Nuvoloni, 

Don Grugni, ecc. ecc. Viene acclamato 

presidente dell'adunanza Bertini e segre- 
tario Nuvoloni. 

Il presidente apre la discussione sul. 

contegno dei d. c. di fronte al program- 

ma stabilito dalla presidenza dell’Opera; 

; più di 500 | 

si toglie alle 11 ed un quarte. Ed io es-, 
‘ sendo 

ala cd perchè arrivi ad NdindA 

accennando non esser noi venuti a Bo-. 

logna per far delle comparse, ma per 

discutere serenamente e fortemente; 
serenamente innanzi alle opinioni altrui, 
fortemente se fosse il caso di ostruzioni- 

smo da parte degli altri; e voi sapete 

senza che io vi spieghi chi sieno questi interregazioni sir 
altri. Dice che Grosoli ba dato piena 
libertà di discussione: vediamo era come 

applicare questa libertà. E qui sta il ma- 
tivo dell'adunanza. 

D. Gortini di Imola 
discussione, solleva la pregiudizia della 
autonomia delia d. c. in Italia, e parla 
a lungo su questo punto. Dice della cat- 

‘tiva posizione in cui si trovano in qual- 
che luogo i d. c. 
il caso di cercare per essa un provvedi- 
mento. Propena perciò di chiedere la 
riforma dell’articola 27 dello statuto del- 
l'Opera. 

Il dott. Rizzatti insiste sulla necessità 
di intensificare la propaganda nel campo 
economico e di fermarsi li. 

Malletti, perchè l'assemblea non diva-o 
ghi, insiste di discutere ed approvare 0 

respingere la pregiudiziale mossa da Don 

Cortini, 
Murri propone una mozione d'ordine: 

prima di discutere sulle singole parti 
dell’ organizzazione, è necessario delibe- 
rare sul programma generale, 

i, Cominciando la 

ro Opera. 

L’avv. Giuseppe Brosadola insiste sulla 

necessità di ebbedire interamente alle 

decisioni pontificia emanate nel febbraio 
1902. 

Bertini replica dicendo di interpretare 

e demanda se non sia ; 

i 

della Cassa 

| per la Società di M.S 
; niamino 
| rlacco ; Bacchetti di 

adesione 0 | mitato interparr; Miani Antonio di Civi- 
no al programma della presidenza del-\' Nas 

i; 

i ì Alessio D. Beniamino 

viene 
snico Franzil, che 

porta all’edunanza il saluto affettuoso dei 
; d. c. del Friuli. Parla anche Rocca d’A- 

dria, Malletti, Murri raccomandando nella 
disc cussione del Congresso la calma e la 
serenità. 

La seduta importantissima 

volta anche un po’ agitata e 

Dome 

e qualcha 
tumultuesa 

già passata la mezzanotte, 

e pubblicata, A domani per la 
3, i ARE 

I delegati al Congresso. 

simi: negli alberghi 
veneto, SLI 

è un piacere 1 tanta ica 

Congressista — Sì; e lei? — To- 

scano, veneto, romano lei? — E queste 

si pal lava ftosca ano, 

     CMonie 

  

momento. Non 80 Ancora a quanto ascen- 

Ja il numero csi bi; 8Ò che sc 
moltissimi, 28h 

Gli slogrghi sono presi d’assalto. 

il Friuli stavolta si fa proprio onore: 
sono diciannove i delegati che la 

arcidiocesi manda al Congresso; 
pieni di buona volentà. Ve 
I a titolo d’ enbre: 

adinìi D. Fra aNCesco, CaDp. 
nars; Isola Faustino, pure di Montenars; 
rappresentante della S. M. S. di Moate- 

nars; S!lebbe D. Luigi di Pradamano; 

i GO mati, Ugo Leschi pel Cittadino Italiano ; 
Franzil Domenico per il II gauppo del 
Com. n ioc., per il Circolo d..c. 
e per la » Cassa rurale di S. Andrat ; Fan- 

oni Mi di Gemona rapp. d lella S00. 
di Mutuo Sace., del Circolo S. GHDDA: 

rurale. e del Circolo di S. 

Anna; Pascoli D. Giuseppe di Cividale 
SUCC.; SS D rof. Be- 

rur ale di Prema- 
Civ Male per il Ca- 

        
oli DI 

e tntti 

ne trasmetta i 

la Cassa pel v 

per il Gabinetto di lettura S. Paolino; 
per Ja Cassa sonale 

\e l'Unione Professionale di Tarcento; 
| Pelizzo D. Francesco per la Cassa vor 

ie l'Unione Professionale di Faedis; Zam- 
ì 

e parole di Brasadola come una velata | i 
accusa fatta ai presenti, quasi non voles- 

bero essi obbedire alle direzioni pontifi- 
Cie; chi ha parlate così non sà chi sieno 

id, c. italiani. — Nasce naturalmente 

pun po’ di tumulto su questa discussione 

Dain rtial. 
Prende di nuovo 

Parla sulla condizione : 

in Italia; persa l’autovomia, non 
devano era far altro che insistere sulla 
unione con } Opera dei Congressi, giac- 
chè il conte Grosoli ba steso ioro leal- 

mente la mano, e procurare ( che la pre 

sidenza dell’ Opera segua il corso di 
che ha ora, lasciando e ZOLA te 

sia lasciata anche dagli altri al d. c. tutta 
quella libertà che tra il permesso ed il 
proibito sì svolge su Jargo campo. Queste 
le idee del Murri spiegate in un discorso 
chiaro e conciso e riassunte in un ordine 
del giorno proposto alla discussione del 
l'assemblea. 

Altri presentano ordini del giorno più 
radicati; Brosadola invece ne presenta 

uno insisiendo sull’ebbedienza dovuta 
alle istruzioni della s. Sede. Quest’ordine 
del gierno e questa insistenza del Bro- 
sadola (a parte che le sus idee fossero 

giuste, quantunque espresse in forma 
meno esatta) suscitano nell'assemblea una 

seconda vivace discussione. Su questi or- 

divi del giorno parlané diversi: Don 
Conti di Siena, Pasquinelli, direttore del 
Domani, Bucci e altri ancora. Non an- 
dando d’accordo sulla discussione, si so- 
spende la seduta per accordarsi sugli or- 

dini del giorno. Si resta combinati sul- 
dine del giorno Murri. 

Ottiene tutti i voti, meno tra no e due 
astenuti. Brosadola mantiene il suo or- 
dine del giorno, trattandosi di domandare 

solo la soggezione alla S. Sede; viene 
approvato all'unanimità. Si decisa di no- 
minare una Commissione esecutiva per- 
chè nelle discussioni degli ordini del 
gierno proposti dalle presidenza dell’ O- 
pera si mantenga la linea di condotta 
tracciata dall’ordine del giorno Murri. Si 

la parola D. Murri. 

oftuale fatta nic 

  

EBSl 

| Pascolo 

iiparo D. Giacomo pe» 
i Codroipo e Gorizizza; Gas 

(Udine; 

ì Be co ia fe orribi le SOI0E 

‘inconfutabile. Ni 

  

la Cassa raralo di 

asola avv. comm.    
   if Comita 

dott. Giusapps Bre 
IProtasia Gori; mons. Giacomo Marcuzzi, 

D. Giacomo, par Rivolto 
rappresent anti varie associazioni cattoliche. 

O è 230heA il si ro corrispondente Don 

| Vincenzo per 

OBI adola: 3 mons. 
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Ii ministro Rosano SÌ è suicidato! — 
cha leri il tale- 

"Italia, pertava in 

    

a vergogna d 
sl deo 

rinistro, 
9 ACCUSE i mara- 

nbette. Da più giorni le ac- 
ate ati ciate e da più giorni 

To 8 Ì più gi enificante gi- 

ia di 

8 o dimet- 
il primo, per- 
documentata, 

n i ‘sentiva in forza di 
fare il secondo, perchè equivaleva alla 
sa SI morale. E scelse. il 

icidi sa cioè la via d’ uscita dei 
eo | dì iniosi, degli infelici. 

a che. nel deserto havvi degli: 
uccelli, i Spa al sapraggiungere dei ' 
cacciat ori 18860 dano la tes sta. 
dendo essi i cacci credono non 
sere dai cacciatori veduti. Così fu 

infelice. 
Come cani furiosi gli avverseri, 

sua nemina a ministro, «gli furono ad- 
dosso, dilaniando il suo nome, la sua 
reputa azione. Quali lotte dentro di sè e 
fuori di s6 egli abbia sostenute non è a 
dire, è da imaginare. Alla fine, col ri- 
CO nel cuore e con la maledizione 
sulle labbra, egli all’ irrompere degli av- 
Ve (3 nascose la festa, cioè affidò alla 
tetra Anna di una rivoltella l'oblio di 
sè e del mondo. 

       
   

   

  

cuss erano s 
il più gla 
lenzio la di 
Rosano. Era chiaro 
tersi. Egli non o A 
chè Paccusa era 

  
ior       

sa Hi; (eva intere 
“0 ame ‘nhir 

a 

          

      

  

   

Ta
 

ho
nd
a 

da
l eg- 

bascia suprem 

misericordia ' 
Questa i 

le braccia dell’ infinita sua 
lo spirito immortale di luil 
nostra prece. 

Ma di fronte a TARSO fatto luttuoso, 
unico negli annali della storia italiana; 
un dovere s'impone. Ed è questo. Giolitti 
che pensò — magari costretto dalie fatali 

: circostanze del momento — di circondarsi 
di uomini così, diciamo, sventurati, Gio- 
litti deve rasse ;gnaer le sue dimissioni 
nelle mani del re per non presentarsi a 
commemorare davanti alla Camera la 

: morte di un ministro, da lui conosciuto, 
i da lui voluto, da 

i mente 
; i ancora è aperta la fossa che deve acco- 

Sono, m' affretta a dirlo, numerosis-. 

lui ucciso. Il suicidio 
corporale di Pietro Rosano è il suicidio 

ici morale del ministero Giolitti. Si dimetta, 
SIRIO quid 
tempo ; 

Ancora di lui. 

Accusare una persona, 
scomparsa dal mondo e mentre 

glierne Ja salma, non è corretto; lo sap- 
 piorna: Ma sappiamo ancora che oltre alla 

sè, romanoto 
Dune 
correttezza, oltre alla persona di Pietro 

oltre al luttuoso fatto di un sui- 
‘ cidio, sta il dovere di difendere .ciò che 
i noi reputiamo più 

ripetorio stassera ad ogni : 
sulla terra: il Piero cristiano. 

La si ampa radicale, parlando del Ra- 
sano, lo disse gran sostenitore del san- 
tuario 6 degli ospizii della nuova Pompei; 

_; le disse il braccio di Bortolo Longo: lo 
disse il bighellene che si prostrava spesso 

. e volentieri davanti alla Vergine, a cui 

nostra | 

di Monte- 

di Udine : 

to Diocesano di : 

appendeva corone e a cui offriva candele, 
Può essere. Il vecchio maffioso, Vantico 

massone, lo scettico consumato nella per- 

a, possa il buon Dio avergli ; 
ispirato il pentimento per raccogliere tra | I cattolici del Belcio 

e la rappresentanza proporzionale 

alla prova 

Verso la metà del passato mese, i Go- 
muni del Regno del Belgio rinnovarono 
i loro Consigli per la secanda volta col 
metodo proporzionale, metodo introdotto 

nella legge elettorale del 1899. Questa 
legge ha dato ai Belgi un sistema di ve- 

i tazione che garantisce quasi perfettamente 

così tragica e 
Stra di elettori, 

il segreto del vato e rende le fredi elet- 
torali pressochè impossibili. Altre parti- 

colarità tassative sorio le schede prepa- 

n e stampate in precedenza della ve- 
tazione, e a quest’ uopo la presentazione 

ste di candidati per parte di gruppi 

che sono riusciti ad essere, in 
fatti, associazioni elettorali permanenti, 

che costituiscono per spontanea conse- 
   

‘ guenza un organismo regalare della vita 8 ; 
| pubblica del popolo belga. 

santo e più sublime; 

L’ultima revisione costituzionale ha 
inoltre imposto il vato abbligatorio. 

C'è quanto basta per differenziare pro-. 
fondamente il sistema elettivo vigente 
nel Belgio da tutti quelli vigenti negli 

Itri Stati. Gli italiani specialmente hanno 
da questi soli cenni da riflettere al pro- 
fonda abisso che separa la legge belga 

: da quella gabellata loro nel 1894 da F. 
| Grispi, ministro di 

fidia, avrà potuto benissimo camuffarsi a | 
sani t&cchio per sorprendere la buona fade 

i Di dei superstiziosi meridionali. 
dn è arte vecchia di tutti gl’ istrioni 
passati sus di tutti gl’istrioni del 
sud € Li nord, "d’Italia e fuori d’ Italia. 
Ma che per questi suoi 
stampa Tadiae intenda passare Pietro 
Rosano come un paolotto, un baciapile 
qualunque, gli è 
niche. 

Pietro Rosano fu quello che fu: un 
maffioso, un massone, un individuo in- 
formato ai principii del moderno libera- 
lismo, scettico quanto e forse più di un 
Machiavelli cinquecentista. Se pei suoi 
finì egoisti e profani, accendeva una can- 
dela alla Madonna di Pompei o all’altare 
di Lseì appendeva una corona — questi 
fatti non costitoivano per lui che un 
reato, anzi due reati in più: una turlu- 
pinatura pel pubblico e un sacrilegio 
verso la Vergine santissima. 

No, non affibbiatelo a noi codest’ uomo, 
scomparso così tragicamente dal mondo 
e su cui s' implora l'oblio. Tenetelo per 
voi, uomini liberali, di qualunque specie, 
di qualunque gradazione siate! 

Jettatura ? 

Giorni sono riportavamo un trafiletto, 
comparso sul Giornale di Venezia, in cui 
parla vasi di Giolitti come di un gran 
Jettatore pei ministeri e per Italia. Di 
fronte a questo nuovo luttuosissimo fatto 
che colpisce il suo ministero, si deve pra- 
prio credere alla Jettatura ? 

Il Giornalo di Venezia — 0 megli 

  

o Pau- 
tora del trafiletto — dirà di sì! 

| Barcellona, 

: si ebbero 

Non ve- 

del- - 

alla è 

  stema 

Le elez ioni comunali in Spagna 
Madrid, 9. — Quantunque i repubbli- 

cani abbiano dichiarato che non avreb- 
hero partecipato alla lotta elettorale, pure 
essi ottennero note DR. risultati a Siviglia, 

Bilbao, Saragozza e Valenza. 
Ufficialmente si comunica che i dati 
sulle elezicui sono ancora incompleti: 
consta finora che fureno eletti 2119 mo- 
narchici o 364 repubblicani. In molti 
luoghi avvennero ‘couflitti, A. Cebolla, 
provincia di Tolede, fu nceciso. can 
revolverata l’alcade; a Cullera e Valenza 
i partiti avversari combatterono. fra loro 
a revolverate, a Rinconada e Siviglia a 
colpi di scure e fucilate; l’alcade di 
Susca fu ferito gravemente; a Valenza 

due morti e molti feriti. 

ENIT IRE FRAGAI TI: VELI MIA STEMMI i 

| Notizie estere 

Gli infivgil di Russia: 

peratrice sono giunti qui, insieme col 
granduca di Assia e la principessa Eli- 
sabetta. 

La morte del Eco della “ Rowto Houses (E 

Londra, 9 
ton, il fondatore delle case operaie, salu- 
bri e a buon mercazo, conosciuto sotto il 
nomea di « Rowton Houses ». 

L’oblio di sè e del mondo? Mai più. 
Col togliersi la vita, egli non tolse il 
suo nome alia critica, egli non rivendicò 
la sua onestà; egli solo implorò l’oblia. 
Implorò l’oblio, confermando con il suo 
atto inconsulto le accuse lanciategli. 

E l'oblio circondi la sua salma 
sua fossa. Anzi di più; 

e la 
nell'ora dell’am- 

Ti duoa d'Ursen colto d'apoplessia, 

malefica rie ia, 

Noi siamo ben lungi dal credere il si- 

stema elettorale belgico per il non plus 

ultra della perfezione; ma il sele fatto 
: che accoglie il metodo properzionale lo 

. se ne osservino 
atti esterni, la 

i sono lezioni pratiche 

un altro paio di ma-, 

rende di tale importanza da meritare che 

attentamente tutti i fena- 
funzionamento. Tanto più che 

per tutti i paesi, 
lezioni profittevoli e di niun costo. 

Le elezioni di domenica scorsa si pre- 

meni di 

‘ sentavano accanite quanto mai per l’at- 
‘ teggiamento dei diversi partiti. 

| di tutti i fenomeni 

: luego a proteste clamorose 

Interessi 
generali e interessi particolari erano in 
giuoco: le tre grandi correnti politiche 
di tutto lo Stato; cattolici, liberali, socia- 
listi, erano in moto per la supremazia, e 

le condizioni locali di ciascun Comune’ 
s’ intrecciavano colle generali in tante e 
cotali guise da produrre numerosi esempi 

più svariati che si 

possano produrre nella società umana. 
Eppure il funzionamento, anche con- 

siderato dal lato semplicemente materiale, 
è stato perfetto. In tutto il Belgio non 
segnalato alcuno di quei fatti che danno 

ed anche a 
risse e fatti di sangue. Qualche piccolo 

una . 

fatto fu segnalato, si direbbe, in man- 

canza di qualcuno rimarchevole: in altri 
paesi non se ne farebbe aleun caso, nep- 
pure dai reporiers più gonfianuvale. 

Lo sminuzzamento dei partiti, ch’ era 
prima profetato da auguri pessimisti, 

coma era già stato dimostrato poco pro- 
babile negli esperimenti precedenti sia 
politici che amministrativi, così ha rice- 
vuto in quest ultimo una nuova e, si 
può dire, definitiva smentita. Il fatto che 
i partiti non hanno più temuto di tro- 

varsi senza alcuna rappresentanza, li ha 
tenuti bensì lontani dalla contrattazione 
di mostruose alleanza e di sleali seam- 
betti, ma non ha tolto, dove ne fosse il 
‘caso, degli avvicinamenti utili, senza of- 
fesa dell’ onore di alcuno. Il partito l- 

berale si è ricostituito e i cattolici nor 
sono più divisi che prima; al contrario. 
Woeste e il governo, clie già si intende- 
vano meglio che una volta, deno que- 
st' ultima prova non hanno più. alcun 

motivo di screzi. E’ il caso di ripetere: 
ecce quam bonum. ei quam iucundum habi- 

tare fratres in unum In quanto a quei 
! mettimale e irrequieti che hanno credato 
i di far casa da sè, hanno ricevuto dalla 

‘ generalità degli elettori tal lezione di 
‘ sprezzo che dovrebbe 

— Oggi è morto lorda Raw- 

loro il aver levata 

ticchio di tentare una nda prava, I SECO] 

feno L'imperatore e l'im : socialisti furono anche questa volta d’una 
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mirabile compatezza, e dove strinsero al- 
leanze, poche per vesità, le strinsero in. 
modo serio e leale, 

Niente sminuzzamento di partiti adun- 
que. Elezioni calme più CR prec cedenti, 
senza violenze notevoli di linguaggio e 

senza quelle manovre che dal 1830 fa- 
| cevano, come fanne ancora dappertutto 

Francoforte, 9. — La Frankfurter Zei-- 
tung ha da Bruxelles in data di ieri: Il 
duca d’ Ursen, presidente del senato, fu 
colto ieri da un colpo apopletico, mentre 
teneva un discorso commemorativo du- 
rante la benedizione del monumento fu- 
nerario eretto al sacerdote Aerstelaer, 

, altrove uno spettacolo in parte ridicolo 
e in parte nauseabondo. Ciascun partito. 
era libero, autonomo, sicuro di avere la 
sua parte di rappresentanza. Queste in 
precedenza delle elezioni. Ed ora, queste 
compiute, ognuno ha la. sua parte. Chi 
non è assai contento dei suoi successi 
ha bensì da pensare ad una più feconda 
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potenti possano far veder lucciole per 
lanterne, e pei alzando la voce 
ferie per volontà del popolo. i capricci 
e le sfrenatezze delle loro passioni. 

Ben sappiamo che un popolo che non 
sia cattolico, o che lo sia poco intansa- 

î, ho potrà avere una rappresen- 
ianza veramente cattolica, malgrado tutta 
la propo rzionalità possibile e immagina- 

ie; ma ciò che importa e che corri- 
alia più stretta giustizia sociale è 
rappresentanza sia cattolica quanto 
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delle altre parti nelle quali sia divisa 
una popolazione, A ciascuno il suo. 
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cora in essere il sistema a nelie 
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contro la o folla durante le elezioni. 

L Inghilterra sdegnosa. 

Belgrado, 9. — L’inviato inglese rifiutò 
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Per le paludi — 
Venerdì 7 corr, furono qui i tre con 

siglieri. glie provinciali del nostro Manda- 
mento prof, Gori. Giuseppe D.r  Biasuiti 
e Giovanni Sbuelz per visitare le paludi 
intorno alle quali tanto s'è parlato e s'è 
scritto a. proposito ed'a sproposito di bo- 
sifica. Furono accompagnati dal bense- 
marito CA LIoLono lecale.. sac. Angelo 
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